14/05/2011

il CAI
Giampiero Zunino, Presidente CAI regionale.
320000 soci in Italia
18 sezioni in Liguria
L'assemblea dei soci elegge il Presidente di sezione (delegato di diritto). Oltre i 250 soci viene eletto un delegato ogni 500 soci a rappresentare la sezione in Assemblea Reg. E Naz. (19 regioni + province Trento e Bolzano).
La struttura centrale è un ente pubblico, le sezioni – enti privati.
Al vertice c'è assemblea dei delegati. I mandati durano 3 anni,
Assemblea delegati elegge Comitato Centrale di Indirizzo e Controllo (detto Consiglio) composto da 19 consiglieri, il Presidente e i Vicepres., che formano Comitato Direttivo Centrale.
CAI ha circa 800 rifugi con 22.000 posti letto. Siamo i piu grandi albergqtori d'Italia!
Organi Centrali e gruppi di lavoro:
Commissione Centrale materiali e valanghe


Naz. Scuole Alpinismo e Scialpinismo


centr. Escursionismo
Servizio valanghe
Commissione Centrale TAM



medica



pubblicazioni



biblioteca naz.



Cinematografica


legale e centrale


Speleologica


Rifugi e opere alpine
A breve verranno ridotte di numero
Strutture periferiche
Aree interreg.--->  Convegni
Si rapportano agli enti publici al posto delle sezioni.
Macroregioni:
LPV = lIGURIA, pIEMONTE, vAL DaOSTA
VFG = Veneto Friulano Giuliano
taa = Trentino Alto Adige
TER = tOSCO Emiliano Romagnolo
CMI = cENTRO Meridionale Insulare
Le varie commissioni sono rappresentate da Sottocommissioni reg.: prima OTP (Organo Tecnico Periferico), ora OTTO (organo tecnico territoriale operativo).
GEOLOGIA
Prof. Michele Piazza
Esistono 3 tipi di rocce: magmatiche, metamorfiche, sedimentarie.
Le prime (tipo i graniti) sono risultato di fusione.
Le seconde sono risultato di trasformazione dovuta a calore e pressione, ma non fusione.
Le terze sono il risultato della distruzione e sedimentazione di rocce preesistenti (ad es. Pietra di Finale), 1 elemento ne sono i fossili.
Le rocce si ammucchiano in un posto e formano le montagne.
I domini sono entita paleogeografiche.
Oceano ligure-piemontese
Oceano del Mar Rosso
Ma Adriatico
Strumenti per leggere il paesaggio
Dr. Francesco Faccini (Prof. Unige Geografia e Geologia)
PIANIFICAZIONE E GESTIONE FAUNISTICO-VENATORIA IN PROV. GENOVA
L. 157/92 Norme di protezione della fauna selvatica omeoterma e prelievo venatorio.
L.R. 29/94 i cacciatori devono sostenere esame.
Piano Faunistico Venatorio (PFV) deciso dalle province, segue le regole del'Istituto Naz. Fauna Selvatica
ATC = Ambito Territoriale di Caccia
SIC = Sito di Interesse Comunitario, siti riconosciuti da UE in cui non esistono vincoli di divieto di caccia, sono 127 in LIGURIA, si tutelano luoghi di valore naturalistico, ad es. L'Entella.
Parchi Naturali
Aree protette
ZPP = Zona Protetta Prov. --> sono zone vietate alla caccia
Scopo di questi enti è anche la tutela della BIODIVERSITA.
TERRITORIO LIGURE, REGIONI BIOGEOGRAFICHE E FASCE DI VEGETAZIONE
Prof. Mariotti
In Europa: 12.000 specie
In Italia: 6000 specie
In Liguria: 3000 specie
VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE  (VIA)
D.ssa Solari (lavora in Regione Liguria)
L.R.  38/98, D. Lgs. 4/2008, d.lgs. 128/2010
La VIA si usa sia per progetti di grandi dimensioni (autostrade, ferrovie, porto) a livello naz.
 Sia a livello reg.
Per un tot. Di giorni sono a disposizione del pubblico su internet.
Per segnalare irregolarita sono gradite e-mail:
via@regione.liguria.it
paola.solari@regione.liguria.it
STORIA DEI SENTIERI IN LIGURIA E LEGGI REGIONALI
La segnaletica geometrica fu ideata dalla sezione di Milano, fondata nel 1873.
Nel 1891 nasceva la Societa Escursionisti Milanesi (poi contribuirono a fondare la Federazione Prealpina).
Nel 1907 si costituisce il Consorzio per le segnalazioni in montagna. Dovevano essere pubblicate su monografie . Simboli geometrici con lettere a volte di colore rosso.
In Liguria in tutte le province tranne Spezia si afferma segnaletica geometrica. A SP rimane bianco/rossa.
Nella segnaletica per primo si impegno' il CAI che nel 1863 nacque. (La Sez. Ligure nel 1918 ??)
Poi contribui' la UOGI (Unione Operaia scursionisti Italiani) fondata nel 1911, tra cui Bartolomeo Asquasciati (?).
La FIE nacque nel 1927 col Regime Fascista nell'ambito dell'Opera Naz. Dopolavoro. Sciolta nel 1935, fu rifondata nel 1946.
Si stabilisce tra le altre cose il rosso per i sentieri che partono dal versante mare e bianco (poi giallo) per quelli da versante padano. C'erano Pasquale Colla, Alberto Celle.
Guida:
Giovanni Dellepiane  Alpi e Appennini Liguri   (pubbl. Varie volte con collab. Sez. Ligure).
Il CAI provvede al tracciamento e manut. Dei sentieri  L. Del 1963 modificata dalla 776/85.
Anche altri possono occuparsene ma il cai ne ha responsabilita per legge
L. 5/1991 segnaletica bianco/rossa
L. 24/2009 le regioni hanno legiferato su sentieristica.
La Carta Inventario è catasto dei sentieri (DGR 1212/2010).
15.05.2011 Monte Beigua
GLI UNGULATI IN LIGURIA
Sulle tracce degli animali  (libro )
Animali che poggiano sulle unghie (medio e anulare, mancano pollice e tallone, le altre unghie sono regredite). Si aiutano per il salto e la corsa.
Appartengono anche ai ruminanti. Hanno 4 cavita' per la digestione.
Caprioli:
Mangiano poco ma spesso; scelgono le parti migliori delle piante (l'apice) Hanno rumine piccolo.
Hanno origini nord-americane. Il piu primitivo dei cervidi. Hanno le corna (dette palchi) piu piccole- il piu evoluto è il cervo.
Sono animali poco sociali: si incontrano spesso in coppia e non in grandi gruppi come i daini.
40, 60 capi ogni 100 ettari.
Hanno scarso dimorfismo (?) sessuale. Solo i maschi hanno i palchi e li perdono ogni anno.
Fanno due mute del mantello: in estate l'anno rossiccio, in inverno – grigio.
Tutti gli ungulati si erano estinti alla fine del 1800 per la scarsita di cibo nei boschi. Allora i boschi e i prati erano sfruttati fino all'ultimo filo d'erba per le necessita degli umani. Venne reintrodotto nella Riserva dell'Adelasia (Val Bormida).
Daini
Il daino è animale socievole. Si trova generalmente in gruppo. Ha posteriore bordato di nero con riga nera nei pressi della coda. Se vedo bianco, è un capriolo.
E' piu grosso. Pesa 50 kg se è femina, 100 se è maschio. Ha mantello pomellato.
I palchi vengono messi a marzo. Non sono tutti ramificati, ma hanno come una pala che si allarga con l'eta. Vivono circa 10 anni
In luglio/agosto c'è massimo di accoppiamenti, ma le nascite avvengono la primavera successiva perché mettono ovuli a congelare per alcuni mesi, per comodita'.
E' distribuito in prevalenza al centro-nord.
I cervidi non amano camminare su neve.
Il capriolo pero si trova anche a 2000 metri. Ha bisogno di spazi aperti ma vicino al bosco che fa da protezione. Il daino è molto adattabile. Puo stare anche nei boschi.
Il daino venne reintrodotto al Lago del Brugneto nel 1973. A Donnetta c'è un branco. Tutto il gruppo si sposta insieme.
Cinghiali:
Era scomparso a fine '800 (con gli ungulati era scomparso anche il loro predatore, il lupo).
Sembrano provenire dalla Francia. Si adattano a tutti i luoghi, sono onnivori.
3 sottospecie: centro – europeo, maremmano, sardo (piu piccolo).
Ha parte anteriore grossa e posteriore – piccola. Il maiale – il contrario.
Gli ibridi cinghiale/maiale danno piu problemi all'uomo poiche si avvicinano ai campi e ai rifiuti. Si accoppiano nei mesi freddi. Alla prima gravidanza nascono 1, 2 piccoli. Poi arrivano a 6. Gli ibridi possono avere 2 parti all'anno.
Il branco è gestito dalle femmine. Si muove piu la sera e di notte. Ha bisogno di acqua per fare bagno di fango e proteggersi dai parassiti (insoglio: pozza d'acqua per bagno).
La caccia al cinghiale serve a mantenere popolazione nei limiti, ma deve essere distribuita in tutte le fasce di eta.
11.06.2011 Rocchetta Nervina
VIA ALPINA E  PARCO ALPI LIGURI
Robert Stader (club alpin francais monegasque) e Rino Allaia (vice pres. Parco Alpi Liguri)
Il principto di Monaco ha firmato convenzione con i 7 paesi occupati dalle Alpi tesa a difenderne storia, ambiente, cultura.
La via alpina risale al 2002. Ci sono 5 sentieri, il piu lungo va da Trieste a Monaco. Essi attraversano 9 parchi naz. E 17 reg.
La via alpina si innesta sull'alta via dei monti liguri e in parte si sovrappongono.
Il Parco delle Alpi Liguri nasce nel 2007 con legge reg. E' luogo di eccellenza della biodiversita'.
Inizialmente sembrava d'ostacolo per diverse attivita umane (abitazioni, caccia ecc.).
Si estende sul territorio di 7 comuni: Rocchetta Nervina, Pigna, Triora, Mendatica, Monterosso, Arroscia  ....?
Attualmente copre sup. Di 60 km", originariamente erano 128 perchè gli sono state tolte le aree contigue. Si cerca di recuperarne parte istituendo SIC. In Liguria le aree protette sono circa il 7%.
Si tratta di parco di confine. Cio' comporta: 1. contatto col Parco del Mercantour e possibile loro unione, 2. manufatti militari e strade costruiti in epoca di guerra (da Case di Nava scendendo in val Roja ci sono i Balconi di Marta).
Sul Saccarello c'è la stele della Fraternite montagnarde "Le montagne dividono le acque ma uniscono gli uomini".
Si discute se aprire strada militare Monesi-Limone che pero, passando in Francia, necessita della sua autorizzazione.
Il sentiero Alpini del Toraggio non è in sicurezza (roccia franosa). Non esiste sistema di hotelage a distanza di 6-7 ore di marcia. I finanziamenti sono ridotti all'osso. La zona ha vissuto anni di emigrazione dalla montagna.
GLACIALISMO E PSEUDOGLACIALISMO NELLA MONTAGNA LIGURE
Prof. Giuseppe Garibaldi
Ricerche prof. Federici Universita di Pisa.
Le aree interessate dal glacialismo sono: alta val Roja, Gruppo di Voltri (zona Beigua), Val d'Aveto e appennino orient. (tra Monte degli Abeti, Penna e Aiona). A volte pero le frane ingannano, sembrano tracce glaciali.
Sono laghi di origine glaciale: delle Lame, Pratomollo (ora torbiera, un tempo profondo 1 e ½ m), Agoraie (tra cui Lago degli Abeti che conserva tronchi d'albero antichissimi sul fondo), Montenero (versante piacentino).
Alcuni cumuli di pietre possono essere di origine glaciale, ma non è detto.
Nel Ponente abbiamo il Beigua: Laione (?) tra Prariondo e Piampaludo (valli Orba e Orbarina).
Saint-Dalmas di Tenda, 650 m slm su versante marittimo era il termine di una lingua glaciale. Monte Bego (m. 2272, Val Roja) ha rocce scistose modellate dal ghiacciaio.
Il Lago delle Mesce fu sopraelevato nel 1930 per sfruttamento idrico. Ci sono fenomeni glaciali all'interno.
Lago Verde di Fontanalba, Conca di Casterino, Valle Argentina.
LA FAUNA DELLE ALPI LIGURI
Dr. Sebastiano Salvidio (Universita di Genova, cons. Parco Antola)
Non esiste catalogo completo fauna Alpi liguri. Tutta la Liguria è molto ricca di fauna grazie a:
1. geologia
2. glaciazioni
3. clima recente
4. attivita umane
1. Substrato calcareo ha causato fenomeno carsico (=grotte). Cisono fiumi sotterranei, canali. Le grotte favoriscono alcune specie:
a) coleotteri cavernicoli, carabidi (220specie) [10% endemico Alpi liguri]. Duvalius ha perso gli occhi, trachus ha gli occhi.
b) chirotteri/pipistrelli. In Italia ve ne sono 36 specie di cui 19 nelle Alpi liguri.
c)anfibi; il geotritone (relitto glaciale?) vive lungo i torrenti e al buio e umido, nelle casermette in zona del Monte Grammondo,  lascito della guerra. Depone le uova fuori dall'acqua, ha comportamento evoluto nella protezione delle uova. Presente anche in Sardegna, Corea, America (si diffusero dal Nord America all'Asia e al Mediterraneo.
2. 3. Le pitture rupestri testimoniano la presenza in Europa di mammut e renne. Da 12.000 nni fa le temperature si sono alzate rapidamente.
Abbiamo: gallo forcello, civetta, lepre, ermellino, camoscio.
Il camoscio scende in basso perché cerca il fresco del bosco, la lucertola occellata sale a 1000 m perché al sole fa piu caldo.
4. Pastorizia e agricoltura aumentano la diversita biologica. Uliveti sono habitat per rettili. Pascolo crea zone aperte utilizzate da rapaci e farfalle. Pozze e fontane sono fonti di vita per anfibi.
LE MONTAGNE DEL MARE
Oscar Casanova (TAM Nord Ovest)
Parchi nel mondo:
Velelit (Croazia) (Alpi Dinariche, 110 km/q, ci sono ancora tanti avvoltoi, il gipeto ecc.., ambiente simile al Cilento), Olimpo e Parnaso (Grecia) (1938, 50 km/q; Monte Oeti ha ricca foresta), Cedar Reserve (Libano), Olympos Beydaglari (Turchia) (Turchia regina della biodiversita), Gennargentu, alpi albanesi, Pollino (Basilicata) (pino loricato, antico resto glaciazioni), Sierra Nevada (Spagna?) (a 40 km dal mare ci sono vette di 3000 m), Mercantour (Francia) ( 1971, ex riserva di caccia ital. Passata alla Francia nel 1947; gemellato dal 1981 al Parco Alpi Marittime), Risnjak (Croazia?) (emblema è il pino mugo), Djurdjura (Algeria, 1983), Talassemitane (Marocco).
Parco Naturale Regionale dell'Aveto
Esperienza del Sindaco di Varese Ligure ........
Sindaco dal 2004
Varese L. Si trova a 13 km dalla provincia di Parma. Comprende un'area vasta (140 km/q) con 220 ab. (nel 1900 ne aveva 10.000).
Ha saputo sfruttare l'opportunita dei bandi europei.
Si è cercato di concentrare l'impegno su agricoltura, di renderla remunerativa, ma con metodi naturali.L'agricoltura biologica era ben finanziata da UE.
Sono nate 2 cooperative: della carne, del latte.
Bilancio da 4 milioni /euro.
Zootecnia è prevalente nella zona. E' stato tolto l'intermediario del commerciante di bestiame.
L'agricoltore vende direttamente alla cooperativa. C'è disciplinare e controlli rigidi.
Le bestie stanno libere tutto l'anno salvo 3 mesi, quindi sono in salute, hanno muscoli abituati a camminare.
1999: si è lavorato alla certificazione ambientale. Era uscito regolamento sperimentale ISO 14001. I° paese in Europa. Non occorrevano grandi lavori, perché l'ambiente era gia' buono.
Dic. 1999: registrazione EMAS , prevedeva una sorta di autodenuncia.
Sono arrivate tante TV estere (Germania, Korea).
La Regione Liguria è attualmente quella con piu comuni certificati (soprattutto piccoli e nell'interno).
Progetto LIFE: depurazione in ambiente rurale.
L'azienda di yoghurt di S. Pietro Varaè quella che produce maggior quantita di yoghurt biologico (dove?). La criticita è che non c'è abbastanza latte biologico.
Fonti di energia rinnovabile.
Si produce il 325% dell'energia consumata con energie rinnovabili. Le sole pale eoliche garantiscono autonomia a Varese L. Il comune introita ogni anno 30.000-40.000 euro. L'energia viene pagata uguale [dai cittadini]ma altre tasse sono piu basse: niente addizionale IRPEF, tassa rifiuti bassa.
I pannelli fotovoltaici sono montati su edifici pubblici, piscina, depuratori.
E' iniziato il primo gruppo di acquisto solare. Apertura sportello energia insieme a Legambiente per aiutare i privati. Il gruppo mette insieme le persone interessate e vengono acquistati pannelli in gran numero con sconto del 20% (produzione di 40 kw). Si contribuisce alla diminuzione dello 0,1 % di CO2 a livello regionale.
C'è anche piccolo sfruttamento idroelettrico con canale da 5 kw.
L'economia della valle è sostenuta e resa florida da queste scelte.
PREGI E RARITA' DELLA FLORA DELLA LIGURIA CENTRO-ORIENTALE
Prof. Bernardello (studioso delle felci liguri e del parco di Portofino in particolare).
(Penso ci siano molte imprecisioni nei miei appunti)
Relitti glaciali in val d'Aveto.
Drosera rotundifolia e pinguicola sono piante carnivore, vivono in zone umide, si ciabano di insetti.
Foresta delle Lame colonizzata da abete bianco e faggio.
Monte Aiona: Pulsatilla alpina. Pianta serpentinofita, frequenti sono le rocce serpentiniti. Ad es. Numerose alle sorgenti del Rezzoaglio.
Lycopodium: c'è anche in Groenlandia.
Astro alpino: Monte Rama
Campanula cochereafolia: Monte Toraggio
Saxifraga: val d'Aveto.
Elevato numero di relitti glaciali in val d'Aveto.
Aquilegia spatolata: foglie sempreverdi (anche sotto la neve), lucide sopra.
Dafne alpina: foglie caduche, scure sopra. I cinghiali vanno alla ricerca dei bulbi dei fiori.
Viola ferrarini: endemica Monte Antola.
Aquilegia alpina: solo in alta val d'Aveto in Liguria, specie protetta.
Non esiste aquilegia bertolonii al penna, solo Aquilegia alpina (antenne scure).
Aquilegia reuterii: ha antenne gialle , esclusiva Alpi liguri.
Diaspri: Monte Roccagrande, Monte Porcile.
Serpentiniti anche al Monte Bocco. Pianta Cenosia buxus (?)


Stagno di Roccagrande
Genistra desoleana(ex genistra salzmanni):Monte Penna , habitat piu elevato (1720 m slm)
Sito orchidologico: Pian d'Oneto. 15 specie, 1 ibrido.
Orchis laxiflora: centinaia di esemplari, popolazione piu ricca della Liguria. Significativo fenomeno carsico.
Orchis patens: Algeria, Tunisia, riviera ligure
Ofris exhaltata: Liguria, Toscana, Lazio (luoghi aridi)
Croco ligustico:endemico Liguria (un po' Francia e basso Piemonte)
Centaurea paniculata: punta Manara. Qua c'è emergenza euforbia arborea (arbusto).
Euforbia pithyusa (ex biumbellata?)


Monte Tocco (promontorio Portofino)
A Portofino c'è percorso pteriologico; Valle dei Mulini.
Santolina ligustica = endemismo della zona tra Moneglia e Monterosso
Centaurea Veneris: isola Palmaria
La legge regionale 28 del 10/07/2009  tutela la flora e la biodiversita'.
Finalborgo, 10 set. 2011
PARCHI ED AREE PROTETTE IN LIGURIA
A fine anni '80 comincia idea tutela ambiente e si istituiscono parchi, non ancora legalemente.
Parco reg. 5 terre, Parco promontori e isole del Levante (reg.), poi il Parco delle 5 terre diventa nazionale.
Dal 1922 erano cominciati i parchi in Italia: Gran Paradiso, Gran Sasso, Circeo, Stelvio.
Nel 1935 è istituito l'Ente autonomo del monte di Portofino
Intorno al 2001 Parco promontori e isole del Levante viene bocciato dalla regione. Rimane parco solo Portovenere.
Il Parco dell'Aveto è stato ridotto da 11.000 a 3.000 ettari, la gran parte sono foreste demaniali.
Il Parco di Portofino è stato ridotto per volere di assessore pro caccia.
Parco Alpi liguri si compone di 4 zone:
 Toraggio e Pietravecchia
Saccarello
Torrente Negrone e Tanarello (a nord da' su Uppega, c'è bastionata , quasi falesia a nord)
Gola di Gouta (dove siamo stati noi).
Nel 2008 è stato nominato il Parco urbano delle mura di Genova.
Nel 2009 l'Adelasia è divenuta riserva reg.
Nel 2011 hanno tolto dai parchi le aree contigue.
Attualmente vi sono 9 parchi reg.: 6 gestiti da enti e 3 da comuni: alpi liguri, Aveto, Beigua, Montemarcello Magra, Bric Tana, Piana Crixia, Portovenere, Antola, Portofino.
4 riserve naturali reg.: Gallinara, Rio Torsero, Bergeggi, Adelasia.
3 aree marine protette statali: 5 Terre, Portofino, ??
2 aree marine protette reg.: Bergeggi, Gallinara
Giardini botanici Hanbury: reg.
Pratorondanino: reg. Affidato a provincia di Genova.
Il pregio della Liguria è la biodiversita.
Circa meta delle specie italiane si trova in Liguria.
Il giglio Martagone al Monte di Portofino.
Il Giglio Pomponio nelle Alpi liguri, a Pratorondanino (meta giugno) e al Garelli (Piemonte). E' endemismo ligure-provenzale.
Nel parco 5 terre e Portofino vi sono strati di roccia verticale (falesie). In inverno i raggi sono piu inclinati e di distribuiscono percio su aree ristrette.
Euforbia arborea: va in estivazione (perde le foglie in estate), unica pianta italiana. La Liguria è il suo areale piu settentrionale.
Saxifraga coclearis: foglie a cucchiaino, protezione parziale, fiorisce a maggio. Cresce su pareti verticali. Esempio di areale disgiunto.
Erba luga (aspeloderma(?), detta Lisca. Pianta tipica di climi piu caldi. La Liguria è il suo areale piu settentrionale. Parecchie su Monte Portofino.
La sughera vuole ancora piu caldo: non si trova su Monte Portofino ma solo a Punta Manara.
I monti Maggiorasca e Bue non si trovano piu nel Parco Aveto (il Maggiorasca è il piu alto dellAppennino ligure).
Il lago Nero è in territorio piacentino.
Pratomollo era lago, poi torbiera.
Pietra Borghese è esempio di Lerzolite.
Il Lago degli Abeti testimonia che 2600 anni fa nell Aveto c'era abete bianco, grazie agli abeti ben conservati e visibili sul fondo del lago. Non sono diventati fossili (pietre) a causa della bassa temperatura dell'acqua.
Licopoidella inondata: rarissima, tipica di zone artiche (= relitto glaciale).
Parco Beigua si trova su linea spartiacque marittimo-padana, pero essendo vicino alla costa il vapore del mare arriva in alto e ghiaccia (galaverna).
Sopra Alpicella c'è zona megalitica.
Rio Torsero (Ceriale): zona straordinariamente ricca di fossili.
Piana Crixia: noto soprattutto a causa del fungo (roccia scavata sui fianchi a formare il caratteristico fungo, esempio di erosione selettiva). Vi si trovano anche li unici calanchi della Liguria.
Parco delle Mura: c'è punto piu alto dell'anfiteatro intorno a Genova. Mura del 1600 di 16 km: 2° cinta muraria storica piu lunga al mondo dopo quella cinese.
Tra Toraggio e Pietravecchia c'è la piu alta varieta naturale di tutto l'arco alpino: risalita del timo ad alta quota che va ad affiancarsi a piante dei climi artici. Cardo pallottola.
Nel 1935 è stato scavato il sentiero degli alpini in previsione di una possibile guerra con la Francia.
I fossili si trovano a Villa Hanbury, come a Rcchetta Nervina, come a 1800 m slm (lì c'era il mare).
Il geotritone, relitto glaciale (?), è animale a respirazione cutanea, non avendo nè branchie , nè polmoni.
Parco di Portovenere e delle isole Palmaria e del Tino: Centaurea (endemismo)
IL FINALESE
Walter Nesti
Il Parco non esiste qua.
La rivista Archeo parla delle origini della pietra di Finale.
Nella cava di pietra di Finale si sono trovati denti di squalo e sabbia.
35 milioni di anni fa c'era terra. Poi è arrivato il mare.
7,5 milioni di anni fa il mare si è ritirato , è emersa roccia con fossili. All'inizio era unico altipiano, 
poi si sono formati buchi di varia grandezza, grotte e valli.
Dalla preistoria dell'Homo Erectus ai Marchesi del Carretto:
350.000 anni fa è comparso l'uomo (paleolitico sup.?)
120.000 – 38.000 anni fa c'era Uomo di Neanderthal (paleolitico medio)



(resti sono stati trovati nella Grotta delle Fate).
38.000 – 10.000 anni fa Homo Sapiens (paleolitico inf. E mesolitico)
5.800 – 3.600 a. C.si diffuse agricoltura e allevamento (neolitico)
3.600 – 2.200 a.C. Eta del rame
900-180 a.C. Commercio con liguri, celti ed etruschi (eta del ferro)
181 a.C. Console romano sconfisse i liguri
13-12 a.C. Costruzione via Julia Augusta
7 a.C. Regio IX (suddivisione Impero romano)
538 d.C. Liguria provincia bizantina
Poi arrivano Goti, Eruli
XII SEC. Arrivano i Marchesi di Savona o del Carretto.
Arma (= riparo) delle Manie
Dolmen (piu correttamente "pietra altare") di Caprazoppa o di Verezzi: avevano funzione di sepoltura.
Grotta della Strapatente: anche qua c'è una pietra altare.
Nel Medioevo hanno costruito intorno a grotte e riapri per viverci o per stalle.
Ad es. Grotta dei frassini (laterale della Val Ponci). Muravano gli ingressi, all'interno venivano soppalcatee sfruttate per animali in basso.
Si costruivano sentieri e strade per collegare localita, fasce...
Poi le strade romane. Val Ponci (Valle dei 5 ponti):
1. Magnone (bisogna fare deviazione dal sentiero per vederlo)
2. delle Fate
Le cave romane non servivano a costruire ponti perché per questi vnivano reperite pietre del luogo.
Innumerevoli opere in pietra a secco. Nella zona di Orco Feglino c'è terrazzamento come nelle 5 terre. A fianco del cimitero c'è mulattiera che conduce a Boragni e Strapatente da cui si possono vedere terrazzamenti ancora coltivati.
Caselle = strutture a cupola.
Si sfruttava cio' che offriva la natura per vivere, ora è soprattutto ad uso turistico e sportivo.
Castrum di origine bizantina
Castrum Perti
Torri di guardia
Castelli (Castel San Giovanni sopra Finalborgo)
Chiese: san Lorenzo, sant'Antonino (romanica, con cripta e grotta), san Bernardo
Santuario di Feglino
Edicole su mulattiere di traffico
Croci: 1. in cima a Rocca di Perti,
2. sopra a Verezzi
Torrente Pora (vicino a Rialto e a Ferriere, ora rovinate dai Messisti neri)
La lecceta è recente
Euphorbia (diventa secca in estate)
Campanula isophilla (endemismo del Finalese, ma si trova anche sul Melogno)
Cinghiali, volpi, tassi, caprioli, daini (scendono in basso)
Gabbiani, passeracei, insetti
Capre ovunque (brade)
FUNZIONI  E RUOLI DELLA TAM E OPERATORI TAM:
di Oscar Casanova
Il Bidecalogo è una normativa in fieri. Un incontro c'è stato il 18.10.2011 a Pesaro.
La montagna è un ambiente fragile. Ci sono 2 imperativi: conservare, sicurezza dell'andare in montagna.
Dalle piccole cose riusciamo a cogliere grandi fenomeni.
Dalla PNA (Protezione Natura Alpina) del 1948 alla TAM (Tutela Ambiente Montano).
Importante art. 1 dello Statuto." il CAI ha per scopo l'alpinismo in ogni sua manifestazione, la conoscenza e lo studio delle montagne, spec. Di quelle italiane, e la difesa del loro ambiente naturale".
Art. II4: "Con l'adesione al cai il socio assume l'impegno di operare per il conseguimento delle finalita istituzionali; di ottemperare alle norme.....; di tenere comportamenti conformi ai principi informatori del cai e alle regole di una corretta ed educata convivenza."
Tutelare = 1. conoscere per amare
2. amare per far amare
3. segnalare emergenza
4. protestare
5. fare consulenza
Ruolo dell'operatore TAM:
Fare educazione ambientale, seguire norme comportamentali, segnalare gite disturbanti organizzate dal CAI, collaborare in Enti esterni, segnalare emergenze e non organizzare gite in zone a rischio (proporre alternative).
Occorre formazione di base su: ecologia, gestione (rifugi, viabilita, impianti, rifiuti ecc..)
Competenze:
1) scientifiche di base
2) sul territorio
3) legale
4) sul funzionamento e le regole del CAI
5) capacita operativa
6) vita sezionale
Documenti fondamentali del CAI in materia ambientale:
Bidecalogo, Charta di Verona, Tavole di Courmayeur, normativa CAI.
Conoscere caratteristiche ambientali e sociali dell'ambiente montano.
Collaborare con CRTAM e organizzare corsi TAM:

REGIONALI se operatori nazionali

SEZIONALI se operatori regionali

NAZIONALI se operatori nazionali esperti.
"Una montagna coi fiocchi" Pra' Catinat – organizza O. Casanova.
Partecipare come relatore a corsi di altre scuole CAI.
Promuovere attivita in sezione e sul territorio.
Aggiornarsi prima di buttarsi
Informarsi presso: enti locali, sezione cai, popolazione, associazioni ambientaliste.
COME SI PREPARA UN ITINERARIO
di Fulvio Tuvo (presidente CAI Rapallo) (dispense consegnate, che io non ho)
Gita in Val Ponci (= dei ponti) da ponte di Verzi ad Arma delle fate (abitatata nel Medio Paleolitico).
Rocca di Corno, loc. Manie, ex oratorio (ora trattoria) c/o cimitero delle Manie, chiesa di S. Giacomo delle Manie.
Localita "Arma" si trova sopra l'omonima caverna.
Ponte delle Voze, ponte dell'Acqua, Colla di Magnone (confine comune di Verzi).
PARCO DELLE CINQUE TERRE:
Sindaco di Monterosso, Angelo Betta
Il turismo ha portato ricchezza in un territorio che era povero. Pero' il territorio ha subito abbandono dagli abitanti, è zona delicata, bisogna fare atenzione a non perdere i "sassi". Ci sono stati interventi su sentiero n. 1 da S. Antonio a Colle di Gritta. C'è un SIC.
Punta Mesco è uno sfacelo (sentiero pericoloso in discesa), gli ultimi interventi risalgono ad anni '80 – '90.
D.ssa Silvia Olivari, resp. Corpo forestale del Parco Naz. Cinque Terre, vice questore aggiunto.
Uno dei parchi piu giovani, istituito nel 1999. Sono 3800 ettari. I comuni sono: una parte di Spezia (Campiglia, Persico, Schiara, Fossola), Riomaggiore (tutto, il sentiero 1 è confine del parco), Vernazza (tutto, un pezzo è nel bacino del Vara), Monterosso (tutto?, un pezzo è al di là del Valico Pignone), parte di Levanto.
LEGGI DI TUTELA: le prime già nel 1822 con Carlo Felice, i disastri erano causati dai disboscamenti, occorreva rallentare dissesto.
Nel 1929 c'è prima legge di tutela del paesaggio;
nel 1985 legge di tutela di cime Alpi e Apennini, 300 mt da litorali. Le Regioni adottano Piani di Coordinamento paesistico. Al di sopra ci sarebbe Piano del Parco, ma siccome nel 2009 sono stati sciolti gli organi del Parco per indagini giudiziarie e poiché il Piano non era stato ancora approvato, non c'è Piano Parco, ma solo riferimenti normativi. Vietata caccia, campeggio, estrazioni materiali lapidei, attivita edilizia senza autorizzaz., sorvolo se non per sorveglianza, accensione fuochi (viene considerato incendio anche fuoco che potenzialmente si estenda. E' punibile. Maggior parte incendi sono causati da colpa (disattenzione, trascuratezza) e non da dolo. Eventi naturali scatenanti sono anche i fulmini.
Manca piano di Sviluppo.
DPR 1989
L. aree nat. Protette 394/1991 indica finalita, le classifica, indica come proteggerle.Predispone forza dedicata a sorveglianza: Corpo Forestale dello Stato. C'è simbolo "aquila" come nello stemma del CAI.
Nel Parco valgono tutte le leggi: naz., europee, reg., regolamenti Parco.
Corpo forestale è corpo di Polizia, non militare. La caratteristica di Ufficiale di Polizia Giudiziaria è propria della persona anche al di fuori del'orario di servizio e su tutto il territorio naz.
Migliorare l'ambiente significa comunicare la conoscenza. Occorre salvaguardia attiva, far rispettare leggi.
Il tempo dedicato al territorio ci consente di conoscerlo e di pensare azioni compatibili con esso. Prevenzione si ha dedicando tempo al bene da custodire.
Il Parco 5 Terre ha caratteristiche uniche, è di tipo antropico, colonizzato dall'uomo, trasformato però con materiali della natura (pietr, terra, acqua). Ha ricchezza di biodiversita anche maggiore rispetto a zone non trasformate dall'uomo.
IL DISSESTO IN LIGURIA E LA LOTTA ALLA DESERTIFICAZIONE
Dr. Renzo Castello, dir. Di Assetto del Territorio in Regione Liguria
Delibera 605/2000 individuazione aree vulnerabili.
Le criticita' sono: degrado suolo e falde, causato da perdita sostanza organica, salinizzazione.
Soprattutto nella piana di Albenga e del Magra si è verificato l'emungimento della falda idropotabile per attivita umane e l'intrusione della falda salmastra.
Mitigazione: recupero di terrazzamenti.
Piani di bacino:
parti in rosso = frane attive



parti in giallo= propensione a dissesto limitato



parti in arancione= frane non attive.
Riqualificazione aree incendiate => progetto DESERT NET
Creazione di pioggia artificiale su area percorsa da incendio.
I tempi di corrivazione (= percorso dal crinale al mare) sono 40 volte minori su area percorsa da incendio rispetto ad area con copertura vegetale. Cio' crea problema di protezione civile.
Anche un temporale puo' creare problemi a causa dell'erosione del suolo superficiale.
A Spotorno e Santa Giulia (Lavagna) sono stati fatti sbarramenti con tronchi d'albero.
Immissione di compost.
Gestione del bosco per prevenzione dissesto.
Le radici delle piante sono superficiali e poco estese (sono necrotizzate le parti lontane dal centro) e quindi non contrastano il peso della parte epigea. Le radici devono fare presa anche su parte litologica (= rocce).
Sulla strada Lerici – Tellaro si è staccata la pellicola superficiale del versante. Costo risistemazione: 800.000 euro.
Rossiglione sup.: alluvione e frana nel 1977
Campoligure: 1994. Griglie selettive hanno fermato parte della frana.
In Valle Stura si sono ben organizzati: hanno impianto di teleriscaldamento a biomassa.
I versanti spesso sono proprieta privata, quindi di difficile gestione. Spesso si puo solo gestire alveo.
I canoni demaniali introitati dalla Regione per il 70% coprono la manutenzione ordinaria.
Monte Gazzo: frana superficiale nastriforme, affioramento calcareo, zona di pini caduti e lasciati in sito, calcescisti (suolo piu profondo).
Mulini sotto Rio Molinassi: produzione di energia.
Qua 3 km/q di bacino (solo 4 famiglie residenti) sono infilati in un tombino vicino a Fincantieri.
L. 3267/1923 : 1° legge su dissesto idrogeologico. Le ceppaie con diversi polloni che dovevano essere tagliati, non lo sono stati e dunque costituivano peso.
LE FASCE IN LIGURIA IN PARTICOLARE NELLE 5 TERRE:
Prof. Remo Terranova, laurea in geologia.
Ci mostra la cartina geologica da Punta Mesco a Persico. Persico: prima era tutta terrazzata ora è in abbandono.
Partendo da sx (Ponente) abbiamo:
1. arenarie quarzose (Monte Gottero, Ramaceto, Zatta) (colore marrone);
2. argilloscisti come ardesie (colore giallo)
3. serpentiniti (Val Graveglia, Voltri, Rossiglione, Arenzano) (colore verde)
4. diaspri (Val Graveglia) (colore rosso)
5. gabri (Bracco): rocce intrusive, brillano (colore azzurro)
6. argilloscisti con calcare qua e la' (colore giallo rigato)
7. arenarie, serie Toscana, tenere e friabili, piu giovani non piene di quarzo e cementate ma piu fini e sabbiose (colore marrone)
8. argilliti (?) e calcare (pseudoardesie) (colore rosa)
9. scisti policromi (Persico) (colore verde)
P.S. Il colore indicato in fondo si riferisce al colore della cartina, non necessariamente della roccia, credo [nota mia]
Per fare le terrazze c'è bisogno di materiale sciolto, quindi si troveranno dove le rocce sono piu friabili. "Genesi delle coltri dei materiali sciolti"
Eluviali: materiali formati da roccia sottostante, non spostata;
colluviali: materiali sciolti che hanno subito leggero spostamento lungo il pendio;
falde detritiche: materiali sciolti, presenti lungo il promontorio del Mesco;
depositi alluvionali: depositi formati da corsi d'acqua;
depositi eolici: depositi formati dal vento (nel deserto);
morene: materiale trasportato da ghiacciaio o strisciato sul fondo o sui fianchi del ghiacciaio.
Le Dolomiti sono formate da rocce cadute dalle montagne non per frane ma una pietra dopo l'altra.
Corpo di frana ad esempio a Guvano ha formato corno in mare.
I vecchi andavano a dividere l'acqua quando pioveva.
L'alveo dei torrenti tra le terrazze era sistemato a gradoni di arenaria, non veniva lasciato libero.
Vi sono terrazze senza muri a secco in Val Bisagno (sopra i 1000 m).
Sentiero da Manarola a Corniglia (ora interrotto): cespugli di euforbia, migliore uva per sciacchetra' (riceve il sole tre volte: dal cielo, dal mare, dalle rocce).
Monesterol è uno dei posti piu belli: borgata lineare sul crinale del monte (1000 scalini in arenaria delle 5 Terre).
I contadini alle 5 Terre in 500 metri di dislivello hanno costruito 250 terrazze (in tutto 6500 km di terrazzamenti, approssimati per difetto).
Escursioni e campagne geologiche Erga Edizioni. Rassegna di foto commentate della Liguria geologica, parte dal 1952 e arriva al 2002.
IL LUPO (ripetizione lezione di maggio)
La presenza del lupo in Liguria è stata accertata nel 1992. La ricerca era inizialmente limitata all'area del Gottero. Poi è stata ampliata.
Le caratteristiche del lupo sono:
coda corta con la punta sempre nera
una macchia nera sulla tibia anteriore
denti ferini molto sviluppati
orecchie sempre piccole e arrotondate
maschera bianca sul muso
tutte le unghie nere
Si è diffuso in Italia perché è stato protetto e perché ha ricominciato a trovare carne di ungulati (caprioli, cinghiali, daini). Ha bisogno di 2,5 kg di cibo al giorno. Oltre che di ungulati si nutre di molto altro: ricci, toporagni, invertebrati (lombrichi, larve, chiocciole), farfalle, vegetali(sorbo, nocciolo, rosacanina, pere, mele ecc...).
La forza del lupo è il branco. Quando si allontana dal branco il lupo inizia la fase piu' difficile della sua vita. Se entra nel territorio di altri lupi viene eliminato, contadini e allevatori non lo vogliono, ha difficolta' a procurarsi cibo. E' molto difficile incontrarlo perché è terrorizzato, ma comunque il lupo non attacca l'uomo.
L'origine della cattiva fama del lupo è da cercare nel passato. Quando c'erano frequenti guerre i lupi si cibavano di cadaveri e alcune volte anche dei feriti. Poi con la fine delle frequenti guerre in Europa non trovano piu cibo facile, devono competere con l'uomo, anche gli ungulati a fine '800 tendevano a scomparire, allora i lupi vanno a cercare le prede piu facili, gli agnelli, ma essendo questi affidati alla custodia dei bambini, quando venivano rincorsi dai lupi e scappavano, loro riuscivano a sfuggire mentre i bambini purtroppo è capitato divenissero preda dei lupi.
Inoltre era molto diffusa la rabbia; bastava un morso per far morire una persona.
LA TESTUGGINE PALUSTRE DELL'ALBENGANESE (EMYS ORBICULARIS INGAUNA): HABITAT E CONSERVAZIONE
Riccardo Iesu, collaboratore dell'Acquario e pres. Di Pro Natura
Si chiama tartaruga solo quella marina che non puo' ritrarre all'interna arti e testa. Le testuggini vivono in acqua dolce.
La Emys è una testuggine d'acqua dolce europea; trattasi di rettile. E' carnivora: larve di insetti, crostacei, girini, lombrichi, di rado vegetali.
 Sono lunghe fino a 30 cm (corazza), peso fino a 1 kg, eta' 50-70 anni (max 120).
In Germania c'è il ripopolamento.
Da noi è abbondante in pianura Padana, Maremma, Sardegna, Sicilia. In Liguria è stata avvistata in 4 luoghi.
Vive in acque stagnanti o debolmente correnti (che arrivino d'estate a 25-30 gradi). Occorre scarsa profondita, tanto sole, fondo fangoso o sabbioso, tanta vegetazione sulle rive. In Liguria sono cosi' la foce del Centa, dell'Entella e di alcuni altri torrenti. La zona di Sarzana è gia' con acque troppo profonde.
Albenga è zona pianeggiante piu significativa della Liguria.
Gli ambienti originari della Emys sono pochissimi; allora sono stati creati appositamente, ad es. In valle Arroscia (Bastia di Albenga).
Dr. Sebastiano Salvidio Atlante degli anfibi e rettili della Liguria Regione Liguria Catalogo dei beni culturali. Si puo' consultare dalle 17 alle 19 nella biblioteca di Pro Natura.
Lucertola occellata: con pois blu, testa piu grossa del mouse, lunga fino a 70 cm. Vive in zona aperta, ma ha bisogno di riparo, presente soprattutto nel Ponente (dal Finalese al confine francese)
Lucertola muraiola: si trovava ovunque.
La testuggine palustre nel 1994 sembrava estinta. Le cause del declino erano:
1. distruzione stagni costieri ed alterazione alvei naturali (costruzione di muraglioni)
2. prelievi idrici; si abbassa la falda freatica utilizzata dalle testuggini
3. inquinamento
4. immissione di testuggini esotiche (troppo grosse e competitive) e di germani reali.
La Maremma ad esempio è stata in gran parte bonificata; il rio Carenda (Albenga) ha subito distruttivi lavori di ripristino; il Rio Torsero vicino alla foce è stato imbrigliato da cemento.
Le tartarughe azzannatrici sono state liberate in Liguria e sono molto pericolose.
Il primo esemplare di Emys è stato trovato nel 1994 alla foce del Centa (appena dopo che era stata dichiarata estinta). Nella zona di Salea nel 1999 ne sono stati trovati 9 esemplari: una ex cava di mattoni essendo il mattone materiale impermeabile aveva permesso il formarsi di uno stagno; ora incluso nel SIC e ampliato a seguito dell'acquisto da parte del'universita di Savona.
Cava Valloni (Villanova di Albenga): territorio frazionato tra infinita di proprietari.
Dove ci sono pesci non ci possono essere tartarughe perché i pesci si mangiano tutto. Vivono bene negli stagni temporanei in assenza di pesci.
Comune di Garlenda tra boschi di ontani: habitat prioritari --> spesso inclusi nei SIC (direttiva Habitat), come le dune costiere (in Liguria solo a Varigotti).
Sul Nerula ad Andora, zone do Albenga, Pietra L. , Borgio Verezzi (areale anni '50).
Ora sopravvivono nelle zone di Albenga, Bastia e Garlenda (la popolazione naturale è di soli 30 esemplari). Sottospecie endemica nel 2004.
Il Centro Emys è diventato ora troppo piccolo per la riproduzione che hanno in cattivita'. Vengono liberati 10-15 eemplari ogni anno. La temperatura condiziona il sesso dei nascituri.
LA CARTOGRAFIA DELLA MONTAGNA LIGURE
pro.sa Graziella Galliano
Il padre della cartografia è Claudio Tolomeo, bibliotecario ad Alessandria d'Egitto.
Nella cartografia cristiana il punto piu in alto era l'est. La Liguria era infatti rappresentata con la costa che andava dall'alto in basso. La prima riproduzione importante della nostra regione è del 1500. Sono importanti le carte del Regno di Sardena perché si incomincia a segnare l'altitudine, con le curve di livello.
Al 1729 risalgono 10 tavole dell'acquedotto storico.
Fino a meta' 1500 la Liguria era appendice del Piemonte.
Magini --> carte dell'Italia
Sito IGM : cartografia consultabile liberamente.
LA VALUTAZIONE DELLA QUALITA' DELLE ACQUE CORRENTI TRAMITE MACROINVERTEBRATI M. Bodon (ARPAL – UTCR)
Vedi relazione mandata via mail o distribuita a mano.
Solo alcune osservazioni su situazione locale.
Rio Cassinelle  a valle di Scarpino presenta bassa qualita', sfocia nel Chiaravagna (fogna a cielo aperto). Il Po' a valle di Torino presenta situazione peggiore. Cosi' anche lo Scrivia vicino a Busalla.
PAESAGGI RURALI STORICI PER LA VALORIZZAZIONE TURISTICO-AMBIENTALE DEL TERRITORIO D.ssa Bruna Ilda Menozzi
Definizione di paesaggio rurale: "Sistema complesso che assomma aspetti produttivi, culturali e ambientali"
Le pratiche storiche non è detto che esistessero, devono essere documentate o documentabili.
Sono stati schedati 123 siti importanti in Italia di cui 7 in Liguria, distribuiti piu sul centro-levante.
I criteri della scelta sono: 
1. esistenza attuale




2. estensione sufficiente
Roccoli: siepi circolari con piante che fanno frutti che attirano gli uccelli per catturarli e mangiarli (uccellatori)
Castagneti dell'alta Val Bormida
Oliveti bosco di Lucinasco
Orti e castagneti irrigui terrazzati alta valle Sturla fraz. Perlezzi (Borzonasca). Hanno sistema di canalizzazione dell'acqua che è unico: un buco per ogni albero.
Orti periurbani nella valle dell'<entella
Prati e pascoli arborati che danno origine al formaggio di Santo Stefano
Terrazze a noccioleto del Tigullio. Documento del 1500 testimonia appezzamento coltivato a nocciolo.
Terrazze a vite bassa a Tramonti.
Alcune pratiche non esistono piu, ad es. La scalvatura. Degli alberi veniva tagliata la parte esterna dei rami per fare foraggio.
Sopra Casanova di Rovegno c'è area con capitozza di faggio [studio di Chiara Molinari]
Dalla crescita del sottobosco si capisce se il bosco è abbandonato, ad es. Se cìè l'erica significa che non pascolano le capre che altrimenti se la mangerebbero.
Mogge di Ertola: sentiero da Rezzoaglio verso la val trebbia
Lago di Rezzo: vicino a Villanoce.
Palinologia: Studia fossili di pollini, funghi, spore per capire attivita economiche e paesaggi del passato.
Paesaggi rurali edito da Laterza
CONGRESSO DI PESARO ott. 2011
Pres. TAM Piemonte Francesco Musso
L'Alta Via ligure attraversa solo 3 parchi: le Alpi liguri, il Beigua, l'Aveto.
ENDEMISMI LIGURI:
Centaurea levantina: endemismo tra riviera spezzina e Cinque Terre (osservata con Prof.sa Peccenini)
Viola Bertoloni: endemismo gruppo di Voltri (rocce ofiolitiche = di origine vulcanica)
Cerastium utriense (Utri = Voltri in genovese): come sopra (pianta studiata da Pina Barberis)
C'è fioritura alla Benedicta, passo degli Eremiti.
Saxifraga coclearis: Portofino e Alpi liguri (esempio di areale disgiunto)
Campanula isophilla: solo nel Finalese e vicino al Melogno
campanula sabatia: province di SV e IM
centaurea veneris: solo a Portovenere e isola del Tino
TRASPORTO PUBBLICO E MOBILITA' SOSTENIBILE INTEGRATA
Massimo Palomba
Il problema è cercare di creare trasporto con limitato impatto ambientale. Anche un sentiero puo' essere disturbante, ad es. Alle Agoraie.
Si punta a trasporto con meno impatto visivo




rumore




inquinamento
Ci sono infrastrutture che sono "belle":
strada statale dello Stelvio, costruita nel 1840 dall' Impero Asburgico. E' un capolavoro ingegneristico.
La ferrovia della Val Roja (Cuneo – Ventimiglia)
Altre rischiano l'eliminazione: Carpinone (?) - Sulmona, Pistoia, Locarno – Domodossola (da Arona sul Lago Maggiore fino a Locarno), Lucca – Garfagnana.
TUTELA AMBIENTALE E SICUREZZA IN MONTAGNA
Dr. Gianni Pastine, pres. TAM Liguria 15 anni fa
Vedi dispensa consegnata.
